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LaFeralpisalòèscattante
conilpienodibenzinaverde
Contro l’Arezzo Miracoli dopo 5 minuti e Guidetti al 32’ risolvono la gara
Inevidenzai giovani: i duecross vincentisono di Bergonzi, classe2001
Sergio Zanca

Davvero buona la prima di
campionato per la Feralpisa-
lò, che rende le cose semplici,
conun atteggiamento convin-
cente per l’intero primo tem-
po. Segna due gol all’Arezzo,
l’unica squadra toscana inse-
rita nel girone B, in maniera
fin troppo agevole. Nella ri-
presa bada ad amministrare
la manovra, corre pochi peri-
coli, nel finale subisce un rigo-
re dubbio, e chiude senza bri-
vidi o spaventi nonostante il
vantaggio minimo.

Una giornata, quella inau-
gurale del girone B della Se-
rie C, piena di sorprese. Le
due grandi cadono infatti co-
me pere mature, entrambe in
casa. Il Padova di Andrea
Mandorlini, che mercoledì a
fatica aveva eliminato il bre-
no nel turno inaugurale di
Coppa Italia, perde all’Euga-
neo con l’Imolese; e la Triesti-
na al Nereo Rocco con la neo
promossa Matelica, che saba-
to a Macerata riceverà pro-
prio la Feralpisalò. Al Renato
Curi il Perugia diFabio Caser-
ta, appena retrocesso dalla B,
riemerge alla distanza col Fa-

no, salvatosi in estate per il
rotto della cuffia. Una parten-
za esplosiva, da fuochi artifi-
ciali.

LAFERALPISALÒ, invece, par-
te senza sorprese. I gardesani
sbloccano il punteggio al 5’
con Luca Miracoli, lo stesso
attaccante che aveva firmato
l’ultimo gol della stagione re-
golare, al 7’ di recupero della
gara col Gubbio (3-3). Era il
16 febbraio, da allora sono
passati 224 giorni. Come
riannodare un filo lungo 7
mesi e mezzo, spezzato dal
Coronavirus. Il raddoppio lo

firma l’altro Luca, Guidetti,
al 32’. La barca va, sospinta
da un vento freddo, e sotto
nuvole minacciose.

«Occorre concretezza», ave-
va intimato alla vigilia l’alle-
natore gardesano Massimo
Pavanel. E così è stato. In
mezz’ora i verde blu confezio-
nano tre palle gol, e ne tra-
sformano due: il massimo
della produttività. È Federi-
co Bergonzi, classe 2001, a ef-
fettuare i cross vincenti: sul
primo, una parabola lunghis-
sima, Ceccarelli tocca verso
Miracoli, che insacca a porta
vuota; sul secondo, da distan-
za più ravvicinata, Guidetti
devia di testa. Tra questi epi-
sodi decisivi, al quarto d’ora
Legati non ha inquadrato lo
specchio della porta, sempre
in acrobazia, su angolo di
D’Orazio.

L’Arezzo dà segni di risve-
glio al 45’, quando il difenso-
re Cipolletta, lo stesso che in
avvio si era fatto sorprendere
da Miracoli, di testa impegna
De Lucia in una respinta…
miracolosa.

Nella ripresa la Feralpisalò
tende a tirare i remi in barca,
e a non scoprirsi troppo.
All’11’ il più anziano della

compagnia, il 37enne Aniel-
lo Cutolo, capitano dell’Arez-
zo, suona la carica, fornendo
un invitante traversone a Pic-
chi, che spedisce alto. La for-
mazione toscana prende in
mano l’iniziativa, ma la sua
manovra, pur insistita, è piut-
tosto sterile e non dà frutti.

FINCHÈ, al 39’, l’arbitro puni-
sce con il rigore un interven-
to di Bacchetti su Cutolo. For-
se il difensore arrivato dal
Gubbio ha toccato il piede
dell’esperto attaccante che,
comunque, vola a terra in ma-
niera persino plateale. Lo
stesso Cutolo trasforma dal
dischetto. Nonostante i 4 mi-
nuti di recupero non c’è più
tempo per modificare una si-
tuazione ben definita.

Al tirar della somme una Fe-
ralpisalò ricca di brio, capace
di sviluppare una manovra li-
neare (è Carraro a tirare i fili
del discorso), e di lasciare il
segno. Peccato che, col passa-
re dei minuti, abbia mostrato
un po’ di respiro corto, tanto
da indurre Pavanel a irrobu-
stire il reparto arretrato con
l'inserimento di Giani.

Ultima annotazione: l’inse-
rimento, nelle file dell’Arez-
zo, del 19enne Christian Sus-
si, figlio di Andrea, terzino si-
nistro del Brescia ai tempi di
Carletto Mazzone. •
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DopoilsuccessoinCoppaItalia
sulPineto(1-0),unaltro
successodimisuraallaprimadi
campionatocontrol’Arezzo:ma
stavoltalaprestazionedella
Feralpisalòconvincedipiù.E
adessoilLeccediCorini.

Lealtre partite

FedericoBergonzi:decisivo

L’esultanzadiLucaMiracolidopoilgolchehasbloccatolasfidaconl’Arezzo

Ilnuovocorso
èiniziatobene
Avanticosì

LA PRIMA ZAMPATA. Dopo 5 minuti la Feralpisalò è già in vantaggio
graziealcentravantiMiracoli,cheavevasegnatoanchel’ultimaretegar-
desananellagaraconilGubbioprimadel lockdown,il16febbraio.

IL FILM
DELLAPARTITA

LOSTRISCIONE.«Pasiniunodinoi»:eccoladedicadeitifosidellaFeralpi-
salò al presidente Giuseppe Pasini dopo l’episodio accaduto nei giorni
scorsiconilpaccobombarecapitatonellasededellaFeralpiaLonato.

1 2

ILBIS.Al32’ laformazioneallenatadaMassimoPavanelraddoppiagra-
zieaungoldiGuidetti,cheditestanondàscampoalportieredell’Arezzo
Pissardo:pocopiùdimezz’oraelastradaversolavittoriaèindiscesa.
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Feralpisalò 2
Arezzo 1

Nemmeno il tempo di debuttare
in campionato, e già incombe il
secondo turno di coppa Italia. Do-
mani la squadra prenderà il volo
da Malpensa, e atterrerà a Brindi-
si. Mercoledì, alle 18, la gara con-

tro lil Lecce di Eugenio Corini.
Quindi il trasferimento ad Anco-
na in treno, e, nei giorni successi-
vi, gli allenamenti in zona. Saba-
to, alle 17.30 (l’orario è stato
cambiato, rispetto alle iniziali

20.45), partita di campionato a
Macerata con la neo promossa
Matelica. Rientro sul Garda do-
menica, in pullman. Un vero e pro-
prio mini giro d’Italia per la Feral-
pisalò.

Mercoledì
trasfertadiCoppa

ItaliaaLecce

CARPI (3-4-1-2): Rossini 6; Sabotic
7,Venturi7,Varoli7;Danovaro6(24’
st Martorelli 6), Bellini 7, Fofana 7.5,
Lomolino6.5;Maurizi6.5;Giovannini
7.5 (40’ st Marcellusi sv), Carletti 8
(47’stSassisv).Allenatore:Pochesci
(InpanchinaCoraggio).
SAMBENEDETTESE(3-5-2):Nobile
6.5; Cristini 5, D’Ambrosio 4.5, Enrici
5; Scrugli 5, Masini 5.5 (16’ st Lesca-
no 6), Angiulli 5.5, Rocchi 5, Liporace
5(16’stGoicoechea5.5);Nocciolini5
(28’stChacon5.5),MaxiLopez 4.Al-
lenatore:Montero.
Arbitro:MarcenarodiGenova6.5.
Reti:32’pte26’stCarletti.
Note: espulso D’Ambrosio (23’ pt)
per fallo da ultimo uomo. Ammoniti:
Scrugli,Giocoechea,SaboticFofana,
Angiulli.Angoli:2-5.Recupero:1’;3’.

Carpi 2
Sambendettese 0

FERMANA (3-4-1-2): Ginestra 6;
Esposito 6.5, Comotto 5, Scrosta
6.5; Clemente 6, Bigica 5.5 (1’ st De-
mirovic 6.5), Urbinati 6 (37’ st Isacco
sv), Mordini 6.5; Iotti 7 (44’ st Raffini
sv); Nepi 5 (30’ st Liguori sv), Cogni-
gni 5.5 (1’ st Boateng 7). Allenatore:
Antonioli.
MANTOVA (3-4-3): Tozzo 6.5; Bian-
chi 6.5, Milillo 6, Panizzi 6.5; Mazza
5.5 (28’ st Militari), Zibert 6, Gerbau-
do 6, Silvestro 6.5; Cheddira 7, Guc-
cione6.5,Rosso6(48’stMoreo).Alle-
natore:Troise.
Arbitro: Acanfora di Castellammare
diStabia6.5.
Rete:27’stGuccione(rig).
Note: espulso Comotto. Ammoniti:
Scrosta, Urbinati, Mordini, Bianchi.
Angoli:5-7.Recupero:1’;5’.

Fermana 0
Mantova 1

GUBBIO(4-3-3):Cucchietti6;Formi-
coni6,Uggè5.5,Ferrini5.5Migliorel-
li 6; Malaccari 6, Megelaitis 6, Sainz
Maza 6 (43’ st Ruggeri sv); De Silve-
stro6.5,Pellegrini6,Pasquato6.5.Al-
lenatore:Torrente.
MODENA(4-3-1-2):Gagno6.5;Bear-
zotti 6.5, Ingegneri 6 Pergreffi 6 Mi-
gnanelli 7 (47’ st Zaro sv); Davì 6.5,
Gerli 6, Castiglia 6 (23’ st Muroni 6);
Tulissi 7.5; Spagnoli 7 (47’ st Stefa-
nelli sv) Scappini 7 (38’ st Prezioso
sv).Allenatore:Mignani.
Arbitro: Garofalo di Torre del Greco
6.
Reti: nel st 4’ Spagnoli, 33’ Scappini
(rigore).
Note:ammoniti:Mignanelli,Megelai-
tis, Castiglia, De Silvestro, Spagnoli,
Formiconi.Angoli:7-4.Rec.0’;3’.

Gubbio 0
Modena 2

PADOVA (4-3-3): Vannucchi 6; Ger-
mano 6, Andelkovic 6, Valentini 5.5,
Baraye 5.5 (27’ st Gasbarro 6); Della
Latta 5.5 (27’ st Buglio 5.5), Matteo
Mandorlini5,Hallfredsson5(9’stSa-
ber 6); Nicastro 5 (9’ st Santini 5.5),
Paponisv(23’pt Jefferson5.5),Jele-
nic6.Allenatore:AndreaMandorlini.
IMOLESE (3-5-2): Siano 6; Pilati 6
(30’stBoccardisv),Rinaldi6.5,Carini
6.5;Rondanini6.5,Lombardi7(22’st
Masala6), Torrasi 6, Provenzano 6.5
(47’stAlbonisv),Ingrosso6.5;Mora-
chioli7(22’stPolidori5),Ventola6.5
(30’stSall6).Allenatore:Cevoli.
Arbitro:RutelladiEnna5.5.
Rete:35’ptLombardi.
Note: espulso Polidori (40’ st). Am-
monitiJefferson,Siano,Sall.

Padova 0
Imolese 1

PERUGIA (4-3-3): Fulignati 5; Mo-
scati5(9’stRosi6),Sgarbi6,Angella
6, Crialese 6; Kouan 7 (32’ st Konate
s.V.), Burrai 6.5, Dragomir 5 (32’ st
Elia s.V.); Falzerano 6, Murano 6 (24’
stBianchimano6),Melchiorri6.Alle-
natore:Caserta.
FANO(4-3-1-2):Meli6;Carnielutti6
(10’ st Diop 6), Bruno 6, Zigrossi 6,
Paolini 6 (24’ st De Vito 6); Marino 7
(36’ st Monti s.V.), Amadio 6, Parlati
6.5;Said6.5(36’stScimiasv);Barbu-
ti6.5,Ferrara7(10’stSarli6).Allena-
tore:Alessandrini.
Arbitro:CasconediNoceraInferiore
6.
Reti: nel pt 14’ Marino, 37’ Ferrara;
nelst2’Kouan,22’Melchiorri.
Note: ammoniti: Sgarbi, Said, Mel-
chiorri,Kouan.Angoli:5-3.Rec.1’;3’.

Perugia 2
Fano 2

RAVENNA (4-3-3): Tonti 6; Shiba 6,
Alari 6, Jidayi 6, Zanoni 5.5; Fiorani
6.5,Papa 6,Meli5.5 (9’stSereni6.5);
Ferretti6(30’stMarozzisv),Mokulu
6,Franchini6.Allenatore:Magi.
SUDTIROL(4-3-1-2):Poluzzi6;Fab-
bri6,Polak6(46’ptCurto6),Vinetot
6, Tait 6; Karic 5.5 (19’ st Beccaro
6.5), Greco 6, Davi 5.5; Casiraghi 6
(18’st Rover 6); Fischnaller 6, Odog-
wu 5.5 (39’st Gatto sv). Allenatore:
Vecchi.
Arbitro:EmmanuelediPisa5.5.
Reti: nel pt 25’ Tait; nel st 16’ Sereni,
30’Beccaro.
Note: spettatori 300. Ammoniti: Pa-
pa,Fiorani, Zanoni, Magi. Angoli: 4-4.
Recupero:1’;3’.

Ravenna 1
Südtirol 2

TRIESTINA (4-3-3): Offredi 6; Rapi-
sarda5(31’stNatalucci 6),Tartaglia
5.5,Lambrughi5,AndrazStruna6(9’
stLigi6);Giorico5(9’stGranoche6),
Lodi 5, Rizzo 5.5 (31’ st Maracchi 6);
Sarno5,GuidoGomez5,DiMassimo
5.5(1’stPetrella6).Allenatore:Gau-
tieri.
MATELICA (4-3-3): Cardinali 6.5;
Fracassini 6.5, De Santis 7, Cason
6.5,DiRenzo6;Calcagni7(31’stBar-
barossa 6), Bordo 7, Balestrero 6.5;
Volpicelli6.5(20’stFranchi6),Moret-
ti7,Leonetti5.5(43’stMagri).Allena-
tore:Colavitto.
Arbitro:MoriconidiRoma6.
Rete:11’ptDeSantis.
Note: 750 spettatori. Ammoniti:
Lambrughi,Rapisarda, Tartaglia.An-
goli:11-3.Recupero:0’;5’.

Triestina 0
Matelica 1

Adisposizione
FERALPISALÒ: Liverani, Petrucci, Tirelli,
Scarsella, Messali, Pinardi, Mezzoni.
AREZZO:Gagliardotto, Mosti, Nader, Mag-
gioni, Raja, Gilli, Sportelli.
Arbitro:Pascarella di Nocera Inferiore 5.5
Reti: p.t. 5’ Miracoli (F), 32’ Guidetti (F); s.t.
39’ Cutolo (A) su rigore.
Note:Giornata fredda e nuvolosa. Ammoni-
ti Brogni, Ceccarelli e l’allenatore Pavanel
(F). Angoli: 5-2 per l’Arezzo. Recupero: 1’ +
4’.

FeralpiSalò 2
Arezzo 1
FERALPISALÒ AREZZO
4-3-3 3-5-2
De Lucia 7 Pissardo 6
Bergonzi 6 Luciani 6.5
Legati 6 Cipolletta 5.5
Bacchetti 6 Baldan 6
Rizzo 6 Piu 5.5
(12’st Brogni) 6 (22’st Borghini) 6
Gavioli 6 Foglia 6
(12’st Morosini) 6 Males 5.5
Carraro 7 (4’st Bortoletti) 6
Guidetti 7 Picchi 6
Ceccarelli 6 (22’st Sane) 6
(41’st Hergheligiu) s.v. Benucci 5.5
Miracoli 7 (41’st Zuppel) s.v.
(22’st De Cenco) 6 Belloni 6
D’Orazio 6 (41’st Sussi) s.v.
(41’st Giani) s.v. Cutolo 7
All. Pavanel All. Potenza
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IPROTAGONISTI. I duebomber di giornataraccontanocomehanno sconfitto l’Arezzo

L’importanzadiessereLuca
«Esiamosoltantoall’inizio»
Miracoli:«Speroche questo golsiadi buon auspicio
In Coppa Italia con il Lecce vogliamo passare il turno»
Guidetti:«Sentiamola fiducia giànegliallenamenti»
Luca & Luca. Passano appe-
na 5 minuti e Luca Miracoli
sblocca il punteggio. Trascor-
re una mezz’oretta e Luca
Guidetti raddoppia.

Un centravanti vero e un
centrocampista: sono loro a
lasciare il segno, e a concretiz-
zare il lavoro del collettivo.
Abbandonato il lago di Co-
mo per ritornare sul Garda,
lo scorso gennaio Miracoli ha
segnato due reti in tre gare,
portando la Feralpisalò alla
vittoria contro il Modena e al
pareggio col Gubbio, nell’ulti-
ma gara giocata prima dello
stop della stagione per l’emer-
genza sanitaria.

Adesso, pronti, via, ed ecco-
lo segnare di nuovo. Come di-
re che in questo periodo di
sette mesi e mezzo, pieno di
dolore e di silenzi, è stato fer-
mato solo dal Coronavirus.

«Sono contento per il gol,
speriamo sia di buon auspi-
cio per l’intera stagione - af-
ferma Miracoli -. Fondamen-
tale avere iniziato con una vit-
toria: ripaga il lavoro e i sacri-
fici fatti negli ultimi due me-
si. Nel primo tempo siamo
stati davvero bravi, attuando
tutto quanto preparato nei
giorni scorsi, e portando in
campo i principi che il mister
ci inculca. Adesso c’è solo da
migliorare».

DESCRIVEcosì il suo colpo vin-
cente che, dopo 5 minuti, ha
spianato la strada del primo
successo in campionato:
«Sul traversone di Bergonzi,
Ceccarelli mi ha toccato il pal-
lone. Io ero ben piazzato, e
non ho avuto problemi a in-
saccare. L’importante è tro-
varsi nel punto esatto al mo-
mento giusto».

Sugli inserimenti a turno
dei compagni, che hanno
creato confusione nell’accam-
pamento avversario, ecco il
suo pensiero «Cerchiamo di

variare le soluzioni, senza fos-
silizzarci su uno schema -
spiega il centravanti della Fe-
ralpisalò -. I nostri esterni e
le mezze ali possiedono tanta
qualità».

Per un attimo Miracoli ri-
pensa alla prodezza della pri-
ma giornata 2013-14, contro
il Venezia (colpo di testa su
cross di Fabris, Vigorito bat-
tuto, e Feralpisalò portata al
successo), poi risponde alla
domanda sulla rivalità con
Caio De Cenco, uno dei nuovi
acquisti: «Potremmo anche
giocare insieme - assicura Mi-
racoli -. Dipende dalle scelte
tattiche e tecniche. Intanto
per perfezionare l’intesa l’ho
ospitato una decina di giorni
a casa mia. Ci siamo alternati
ai fornelli, con reciproca sod-
disfazione».

La stagione è solo all’inizio
ma sta per entrare nel vivo
con una settimana davvero
impegnativa per la squadra
allenata da Massimo Pava-
nel: «Mercoledì ci attende
un’altra partita di rilievo a
Lecce, per la coppa Italia - ri-
corda Miracoli -. Vogliamo
provare a passare il turno, sa-
rebbe una grossissima soddi-
sfazione sia per noi che per la
società».

In sala stampa arriva l’altro
Luca. «Una gara non è mai
facile, neanche sul 2-0 - so-
stiene Guidetti -. Sapevamo
di doverli aggredire subito e
così abbiamo fatto, riuscen-
do a sfruttare più di altre vol-
te le occasioni create. Nel se-
condo tempo è venuta fuori
l’esperienza dell’Arezzo e ab-
biamo sofferto».

L’inizio promette bene, tra
campionato e Coppa Italia:
«C’è tanta fiducia - conferma
il centrocampista -. La perce-
piamo durante gli allenamen-
ti. Il nostro allenatore è bra-
vissimo a tenerci tranquilli.
Dobbiamo seguire quello che
ci dice. Siamo un bel gruppo,
unito. Io cerco di aiutare il
più possibile i giovani, non
tanto a parole ma con l’esem-
pio», conclude Guidetti, go-
leador di giornata. •SE.ZA.
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«L'emozionenonhavoce, emi
mancaunpo’ il respiro», canta
AdrianoCelentano. Èquello
cheprovaMassimoPavanel,
quandosi trovadifrontei suoi
vecchicalciatoridiArezzo.
Stringelamano a Cutolo,
Foglia,Luciani, Benucci.Una
pacca,unastrettadimano. E
poivia, per il fischiod’inizio,con
altricolori.

«Insiemeabbiamo vissuto
qualcosachenon sipuò
cancellare,eci unirà per
sempre»,confessaal termine
l’allenatoredellaFeralpisalò.E
sullagaraappena conclusa:«Mi
èpiaciutomoltol’impatto dei

ragazzi,e, inparticolare, dei4
under.Stannolavorando benecon
ipiù grandi,si sono inseriticon
bravura.Lanota piùpositiva è
l’atteggiamentocollettivo,
considerandola differenzadi età.
Nonhanno maimollato, nemmeno
nelmomentodidifficoltà finale,
controavversari divalore, che
hannoiniziatola preparazionein
ritardo,esistanno ulteriormente
rafforzano.Ungrandissimosegno:
trepuntid’oro».

L’undicid’avvio dellaFeralpisalò
comprendevatre2000(D’Orazio,
Gavioli,Rizzo) eun2001, il
semprepiùsorprendente
Bergonzi.Per contro l’Arezzonon

haschieratonellaformazione di
partenzanessun millenial.

APAVANELviene chiestodel
rigoreper l’Arezzo: «Devo
rivederlo»,risponde. E
sull’ammonizionepresa: «Hodetto
qualcheparolinaditroppo.
Comunquenonvoglio
soffermarmisull’arbitraggio».

SullaprovadiCarraro, il migliore
incampo:«Sacosa fareinmezzo.
Èancoradicrescere ancora».

Esul tandem difensivocentrale:
«InquestomomentoLegati e
Bacchettipossono darmi
qualcosadipiù,ma Giani èsempre
positivonegli atteggiamenti»,
concludePavanel. SE.ZA.
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Pavanelsoddisfatto
«Mièpiaciutol’impatto»

PerlaFeralpisalòunavittoriaconvincenteallaprimadicampionato

LucaGuidetti(alcentro)festeggiatodopolaretedelraddoppio

ILBRIVIDO.Nelfinalel’Arezzoaccorcialedistanzeconunrigoretrasfor-
matodall’espertoCutolomaneiminutidirecuperolaFeralpisalòcontrol-
lasenzapatemilasituazioneeblindailprimosuccessoincampionato.
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 •> SE.ZA.

L’allenatoreMassimoPavanelconildifensoreEliaLegati

Il dopogara

7DE LUCIA. E’ poco impe-
gnato, ma compie un’au-

tentica prodezza al 45’, su in-
cornata di Cipolletta. Il portie-
re toglie il pallone dal sacco
conunfantasticocolpodireni.
L’intervento serve a tenere
lontano l’Arezzo, evitando che
possa avere l’intera ripresa
per recuperare. Sul rigore non
puònulla.

7BERGONZI. Il ragazzino,
uscitodallascuolaAtalan-

ta, continua a regalare spunti
incisivi. Suoi i due cross da cui
scaturisconoigol:ilprimosca-
gliato da dietro le colline, il se-
condodadistanzaravvicinata.
Un paio di sbavature in fase di
contenimento.

6LEGATI. Riprende la fa-
scia di capitano, dopo es-

sererimastoaguardareincop-
pa(fuoripersqualifica).Energi-
co e deciso, tiene lontano
dall’areaqualsiasiminaccia.

6BACCHETTI. Prestazione
pulita, e senza affanno.

L’arbitro punisce col rigore il
suointerventosulloscaltroCu-
tolo, che si butta a terra appe-
natoccatosulpiede.Unepiso-
dio da Var. Il gol non serve co-
munque a rilanciare gli ospiti,
che non hanno più nulla da
spendere.

6RIZZO.Limita gli sgancia-
menti, assumendo un at-

teggiamentoprudente.

6BROGNI. Gioca l’ultima
mezz’ora,garantendoade-

guata copertura sulla fascia
mancina.

6GAVIOLI. Si districa nel
mare di mezzo, lavorando

inmaniera ordinata.

6MOROSINI.Entra,esiren-
depericolosoconun’incur-

sione in profondità. Poi naviga
avista.

7CARRARO. Signore e pa-
drone del centrocampo.

Imposta, rilancia, va a chiude-
re.Hagiàraggiuntounnotevo-
le rendimento. Impone la sua
autorevolezza anche in spazi
ristretti,eneimomentidiscon-
trofisico.

7GUIDETTI.Perfetto l’inse-
rimento in area per devia-

redi testailcrossdi Bergonzi.

6CECCARELLI. Qualche
guizzo dei suoi non produ-

ce gli effetti sperati. Comun-
quehailgrossomeritodiforni-
re a Miracoli l’assist per l’1-0.
Nel finale lascia a Hergheligiu,
chesi batteconenergia.

7MIRACOLI. Mercoledì in
coppa aveva preso il palo,

esciupatounpaiodibuoneoc-
casioni. Stavolta colpisce alla
primacheglicapita,dadistan-
za ravvicinata. Poi dà vita a un
duelloacre conCipolletta.

6DECENCO.Effettua scor-
ribandenellepraterie,cer-

candoditenerealto ilpallone.

6D’ORAZIO. Non sempre
brillante e pericoloso, in

ognicasogenerosoepuntiglio-
so. Nel finale, temendo l’assal-
to dell’Arezzo, Pavanel toglie
l’attaccante e inserisce un di-
fensore, Giani. Il reparto arre-
tratovieneirrobustito,manon
deve fare tanti sforzi per con-
trobattere i tentativi degli av-
versari, che non dimostrano di
possedereenergie vitali.

Lepagelle

Matelica - FERALPISALÒ  03/10 ore 20.45
Cesena R.C. - Triestina                           ore 15
Fano - Padova                                              ore 15
Modena - Vis Pesaro                               ore 15
Sudtirol - Fermana                                   ore 15
Imolese - VirtusVecomp               ore 17.30
Legnago - Ravenna                           ore 17.30
Mantova - Carpi                                  ore 17.30
Sambenedettese - Gubbio         ore 17.30
Arezzo - Perugia                05/10 ore 20.45

PROSSIMO TURNO: 04/10/2020

Carpi                                  3     1     1     0     0     2       0
Modena                           3     1     1     0     0     2       0
Sudtirol                           3     1     1     0     0     2       1
FERALPISALÒ       3     1     1     0     0     2       1
Imolese                           3     1     1     0     0     1       0
Mantova                         3     1     1     0     0     1       0
Matelica                         3     1     1     0     0     1       0
Vis Pesaro                    1     1     0     1     0     2       2
Fano                                   1     1     0     1     0     2       2
Legnago                         1     1     0     1     0     2       2
Perugia                            1     1     0     1     0     2       2
VirtusVecomp            1     1     0     1     0     1       1
Cesena R.C.                  1     1     0     1     0     1       1
Arezzo                             0     1     0     0     1     1       2
Ravenna                         0     1     0     0     1     1       2
Triestina                         0     1     0     0     1     0       1
Fermana                         0     1     0     0     1     0       1
Padova                            0     1     0     0     1     0       1
Gubbio                             0     1     0     0     1     0       2
Sambenedettese    0     1     0     0     1     0       2

Carpi                               Sambenedettese     2-0
FERALPISALÒ      Arezzo                          2-1
Fermana                       Mantova                     0-1
Gubbio                           Modena                       0-2
Padova                          Imolese                        0-1
Perugia                          Fano                               2-2
Ravenna                        Sudtirol                       1-2
Triestina                       Matelica                      0-1
VirtusVecomp          Cesena R.C.               1-1
Vis Pesaro                  Legnago                      2-2

Girone B
SQUADRA            P   G   V   N   P   F     SRISULTATI

Non ha mai pareggiato, la Feral-
pisalò, nella prima giornata dei
suoi campionati di Terza divi-
sione (10 con questo). Solo 3 le
gare disputate in casa, tutte
vinte. Il 1 settembre 2013 2-0

al Venezia, gol di Miracoli e Mar-
sura, e il 31 ottobre ’14 1-0 al
Real Vicenza di Michele Marco-
lini. In entrambe le circostanze
l’allenatore era Beppe Scienza.
Ieri, con l’Arezzo, il tris.

Negli altri 7 match, tutti in tra-
sferta, i verde blu hanno ottenu-
to 3 successi: 2-1 a Pavia nel
2012, reti di Bracaletti e Casta-
gnetti; 2-1 ad Alessandria nel
’15, proprio contro Scienza, che

aveva appena cambiato casac-
ca, gol di Simone Guerra e Ro-
mero; 2-1 a Reggio Emilia nel
’17, grazie alla doppietta di
Guerra. Quattro le sconfitte
esterne: 0-1 con la Triestina al

Nereo Rocco, gol di Godeas, nel
2011; 1-3 a Santarcangelo nel
’16; quindi 0-1 a Monza nel ’18 e
1-4 con la Reggiana, al termine
promossa in B dopo i play-off.
Bilancio totale: 6 exploit e 4 ko.

Un’altraprima
daapplausi

alLinoTurina

(giocatasabato)
VIS PESARO (4-3-1-2): Puggioni 6;
Farabegoli6,Brignani6,Stramaccio-
ni 6 (31’ st Lelj 6), Nava 6.5; L.Bene-
detti 6 (27’ st Gelonese 6.5), Ejjaki 6,
Eleuteri 6 (16’ st D’Eramo 6); De Feo
6; Marcheggiani 5.5 (16’ st Cannavò
6), Marchi 6.5. A disp. Bastianello,
Lazzari,Blue,Faraghini.All.Galderisi.
LEGNAGOSALUS(4-3-1-2):Colom-
bo 5.5; Ricciardi 6.5, Pellizzari 6.5,
Perna6.5,Zanoli6;Gasperi6,Ranelli
6.5 (31’ st Bulevardi 6), Antonelli 6
(34’ st Carannante 6); Giacobbe 6
(38’stSgarbi6);Grandolfo5.5,Rolfi-
ni 7 (31’ st Chakir 6). A disp. Pavoni,
Girgi, Zanetti, Ferraro, Leoni, Sgarbi,
Previs.All.Bagatti.
Arbitro:CrezzinidiSiena6.
Reti:16’ptRolfini,30’ptNava,32’st
Gelonese,44’stPellizzari.
Note:garasospesaal17’stperilsoc-
corsoaBorozan(dgVisPesaro).

VisPesaro 2
LegnagoSalus 2

VIRTUSVERONA(4-3-3):SheikhSi-
bi 6; Daffara 6, Visentin 6, Pellacani
6,Amadio6.5;Marcandella6.5(40’st
Mazzolo sv), Cazzola 6.5, Danieli 6
(36’st Lonardi sv); Manconi 5.5 (1’ st
Pittarello5.5),Arma5.5(1’stDeMar-
chisv,16’stCarlevaris5.5),Danti5.5.
Allenatore:Fresco.
CESENA (4-3-3): Satalino 6; Munari
6.5,Ricci6,Ciofi6,Favale6;Colloco-
lo 6 (27’st Sala sv), Petermann 6
(40’st Aurelio sv), Ardizzone 5.5; Ca-
pellini 6 (12’ st Nanni 6), Bortolussi
6.5, Russini 5.5 (27’ st Koffi sv). Alle-
natore:Viali.
Arbitro:MilonediTaurianova6.
Reti:t9’Bortolussi,34’Marcandella.
Note: ammoniti: Danti, Daffara, Ar-
dizzone,Danieli,Ricci,Carlevaris,Fa-
vale,Pittarello.Angoli:4-4.Rec.0’;5’

VirtusVerona 1
Cesena 1

BRESCIAOGGI

ds: pelmas1


